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Istruzioni per installazione, uso e manutenzione

Bruciatore di gas ad aria soffiata  

  

CODICE MODELLO TIPO

3756506 FS3 565M

I

Funzionamento monostadio
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ITALIANO
DATI TECNICI

Per gas della famiglia 3 (GPL) richiedere kit a parte.

Il bruciatore risponde al grado di protezione IP X0D (IP 40) secondo  EN 60529.
Il bruciatore è omologato per funzionamento intermittente secondo la Normativa EN 676.
Marcatura CE secondo Direttiva Gas 90/396/CEE; PIN 0063AP6680.
Bruciatore con marcatura CE in conformità alle Direttive CEE: CEM 89/336/CEE, 
Bassa Tensione 73/23/CEE, Macchine 98/37/CEE e Rendimento 92/42/CEE.

Rampa gas conforme a EN 676.

NOTE
– Il passacavo (3) dato a corredo, va montato dalla stessa parte della rampa gas.

– Verificare l’accessibilità alle viti di fissaggio del cofano una volta installato il bruciatore. 
Eventualmente sostituirle con quelle date a corredo (4, fig. 1).

TIPO 565M

Potenza termica 11 ÷ 35 kW – 9.500 ÷ 30.000 kcal/h

Gas naturale
(Famiglia 2)

Pci 8 ÷ 12 kWh/m3 – 7.000 ÷ 10.340 kcal/m3

Pressione min. 10 mbar – max. 40 mbar

Alimentazione elettrica Monofase, 230V ± 10% ~  50Hz

Motore 0,75 A assorbiti - 2800 g/min. - 294 rad/s

Condensatore 2 μF

Trasformatore d’accensione primario 230V / 0,2A – secondario 8 kV

Potenza elettrica assorbita 0,15 kW

PAESE IT - AT - GR - DK - SE GB - IE FR DE  LU

CATEGORIA GAS II2H3B/P II2H3P II2Er3P II2ELL3B/P II2E3B/P
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D7386

  1 – Serranda aria

  2 – Viti fissa serranda

  3 – Passacavo

  4 – Vite per fissaggio cofano

  5 – Pressostato

  6 – Motore

  7 – Segnalazione di blocco con 
pulsante di sblocco

  8 – Apparecchiatura

  9 – Presa 6 poli per rampa gas

10 – Condensatore

5 6 10

Fig. 1
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DIMENSIONI 

MATERIALE A CORREDO

ACCESSORI
KIT DIAGNOSTICA SOFTWARE
E’ disponibile un kit speciale che identifica la vita del bruciatore mediante collegamento ottico a
PC indicandone ore di funzionamento, numero e tipologie di blocchi,  numero di serie dell’appa-
recchiatura etc…
Per visualizzare la diagnostica procedere come segue:

Collegare all’apposita presa dell’apparecchiatura il kit fornito separatamente. 
La lettura delle informazioni avviene dopo l’avviamento del programma software compreso nel
kit.

KIT SBLOCCO APPARECCHIATURA (DA COLLEGAMENTO REMOTO)
E’ previsto l’utilizzo di un collegamento disponibile come accessorio per lo sblocco a distanza
dell’apparecchiatura.
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Viti con dadi
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Nipplo di riduzione
Spina 7 poli
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FISSAGGIO ALLA CALDAIA

CAMPO DI LAVORO

CALDAIE DI PROVA
Il campo di lavoro è stato ottenuto su caldaie di prova secondo norma EN 676.

CALDAIE COMMERCIALI
L’abbinamento bruciatore-caldaia non pone problemi se la caldaia è conforme alla norma EN 303 e le
dimensioni della sua camera di combustione sono prossime a quelle previste nella norma EN 676.
Se invece il bruciatore viene abbinato ad una caldaia commerciale non conforme alla norma
EN 303 o con dimensioni della camera di combustione nettamente più piccole di quelle indicate
nella norma EN 676, consultare i costruttori.

Separare la testa di combustione dal
resto del bruciatore togliendo il dado (1)
e sfilare il gruppo (A).
Fissare il gruppo (B) alla piastra (2)
della caldaia interponendo lo schermo
isolante (3) dato a corredo.
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CORRELAZIONE TRA PRESSIONE DEL GAS E POTENZIALITÀ
Per avere la massima potenzialità occorrono 4,5 mbar misurati al manicotto con camera di com-
bustione a 0 mbar e gas G20 - Pci = 10 kWh/Nm3  (8.570 kcal/Nm3).

LINEA DI ALIMENTAZIONE GAS

La rampa gas viene fornita a parte e per la sua  regolazione vedere le istruzioni che l’accompagnano.
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RAMPA GAS  SECONDO  EN 676

MULTIBLOC CODICE
ATTACCHI

IMPIEGO
RAMPA BRUCIATORE

MBC 65 DLE 3970569 Rp 1/2 Rp 1/2 Gas naturale e GPL

1 – Condotto arrivo gas
2 – Saracinesca manuale (a carico dell’installatore)
3 – Manometro pressione gas (a carico dell’installatore)
4 – Filtro
5 – Pressostato gas
6 – Valvola di sicurezza
7 – Stabilizzatore di pressione

8 – Valvola di regolazione
M1 – Presa per la misurazione pressione

di alimentazione
M2 – Presa per la misurazione pressione

alla testa

1

D7733

M2

2 3 M1 4 5 6 7 8
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COLLEGAMENTI ELETTRICI

~ 50Hz   230V
M

G
55

7-
5

Interruttore

ATTENZIONE: 
Non scambiare il neutro con la fase, rispettare esattamente lo sche-
ma indicato ed eseguire un buon collegamento di terra.
La sezione dei conduttori deve essere di min. 1 mm2. (Salvo diverse indi-
cazioni di norme e leggi locali).
I collegamenti elettrici eseguiti dall’installatore devono rispettare le nor-
me vigenti nel paese.

A
PP

A
R

EC
C

H
IA

TU
R

A

Nero
Bianco
Blu

LEGENDA
C – Condensatore motore
CN1 – Connettore sonda ionizz.
E – Elettrodo d’accensione
h1 – Contaore (230V - 0,1A max.)
MV – Motore ventilatore
PA – Pressostato aria
PG – Pressostato gas minima

RS – Colleg. reset remoto
SB – Spia blocco (230V - 0,5A max.)
SM – Colleg. serranda monostadio
SO – Sonda ionizzazione
TB – Terra bruciatore
TL – Termostato limite
TS – Termostato di sicurezza

T6A – Fusibile
V1 – Valvola di regolazione
VS – Valvola di sicurezza
XP6 – Spina/presa 6 poli
XP7 – Spina/presa 7 poli

D7057

IMPORTANTE
I bruciatori sono stati omologati per funzionamento intermittente. 
Ciò significa che devono fermarsi almeno 1 volta ogni 24 ore
per permettere all’apparecchiatura elettrica di effettuare un
controllo della propria efficienza all’avviamento. Normalmente
l’arresto del bruciatore viene assicurato dal termostato limite
(TL) della caldaia. Se così non fosse, è necessario applicare
in serie a (TL) un interruttore orario che provveda all’arresto
del bruciatore almeno una volta ogni 24 ore.

COLLAUDO
Verificare l’arresto del bruciatore aprendo i termostati.
Verificare il blocco del bruciatore in funzionamento apren-
do il connettore (CN1) inserito nel filo rosso della sonda,
posto all’esterno dell’apparecchiatura.

APPARECCHIATURA, (vedi fig. 2)
Per estrarre l’apparecchiatura dal bruciatore è necessario:

sconnettere tutti i connettori ad essa collegati, la spina a
6 poli, i cavi di alta tensione ed il filo di terra (TB);
svitare la vite (A) e tirare l’apparecchiatura nel senso della
freccia.

Per l’installazione dell’apparecchiatura è necessario:
avvitare la vite (A) con una coppia di serraggio da 1 ÷ 1,2 Nm;
connettere tutti connettori precedentemente scollegati.

E9322

Fig. 2

A

generale
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REGOLAZIONE TESTA DI COMBUS-
TIONE 
Allentare la vite (A), spostare il gomito (B) in modo
che il piano posteriore del manicotto (C) coincida
con la tacca desiderata.
Bloccare la vite (A).
ATTENZIONE
Per smontare la testa porta-elica procedere come
segue:
– Allentare le due viti (A) senza toglierle.
– Arretrare la testa ruotandola di circa 180°.
– Estrarre la testa inclinandola verso il basso.

Esempio:
Il bruciatore è installato in una
caldaia da 21 kW.
Considerando un rendimento del
90% il bruciatore dovrà erogare
circa 23 kW.
Dal diagramma risulta che per
questa potenzialità la regolazione
va effettuata sulla tacca 1.
Il diagramma è orientativo e deve
essere usato per una regolazione
iniziale.
Per garantire il buon funziona-
mento del pressostato aria può
essere necessario ridurre l’aper-
tura della testa di combustione
(tacca verso la pos. 0).

POSIZIONAMENTO SONDA ELETTRODO
IMPORTANTE
Non ruotare l’elettrodo di accensione ma lasciarlo disposto come in figura; se venisse infatti avvicinato
alla sonda di ionizzazione potrebbe danneggiarsi l’amplificatore dell’apparecchiatura elettrica.

C
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D5033

Elettrodo d’accensioneDiffusore

ATTENZIONE 2,5 ÷ 3,5 mm 

Sonda

Sonda
Elettrodo

Appoggiare la
ceramica all’elica

1,7
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REGOLAZIONE DELLA COMBUSTIONE
In conformità con la Direttiva Rendimento 92/42/CEE, l’applicazione del bruciatore alla caldaia, la
regolazione e il collaudo, devono essere eseguiti nell’osservanza del manuale d’istruzione della
caldaia stessa, compreso il controllo della concentrazione di CO e CO2 nei fumi, della loro tempe-
ratura e di quella media dell’acqua della caldaia. È consigliabile regolare il bruciatore, a seconda
del tipo di gas utilizzato, secondo le indicazioni fornite nella tabella seguente:

CORRENTE DI IONIZZAZIONE 
La corrente minima per far funzionare
l’apparecchiatura è 5 µA.
Il bruciatore dà una corrente nettamente
superiore, tale da non richiedere normal-
mente alcun controllo. Qualora, comun-
que, si voglia misurare la corrente di
ionizzazione bisogna aprire il connettore (CN1),(vedi schema elettrico pag. 5) inserito nel filo rosso ed
inserire un microamperometro. 

PRESSOSTATO ARIA
Eseguire la regolazione del pressostato aria dopo aver effettuato
tutte le altre regolazioni del bruciatore con il pressostato aria re-
golato a inizio scala. Con il bruciatore funzionante alla potenza
richiesta, ruotare la manopola  lentamente in senso orario  fino al
blocco del bruciatore. 
Ruotare quindi la manopola in senso antiorario di un valore pari a
circa il 20% del valore regolato e verificare successivamente il
corretto avviamento del bruciatore. Se il bruciatore si blocca nuo-
vamente, ruotare ancora un poco la manopola in senso
antiorario.
Attenzione:
Per norma il pressostato aria deve impedire che la pressione
dell’aria scenda al di sotto dell’ 80% del valore di regolazione e
che il CO nei fumi superi l’ 1% (10.000 ppm). Per accertarsi di ciò, inserire un analizzatore della com-
bustione nel camino, chiudere lentamente la bocca di aspirazione del ventilatore (per esempio con un
cartone)  e verificare che avvenga il blocco del bruciatore, prima che il CO nei fumi superi l’ 1%.

EN 676 ECCESSO D’ARIA: potenza max. λ ≤ 1,2 – potenza min. λ ≤ 1,3

GAS
CO2 max. teorico

0 % O2

Taratura CO2 % CO
mg/kWh

NOx
mg/kWhλ = 1,2 λ = 1,3

G 20 11,7 9,7 9,0 ≤ 100 ≤ 170

G 25 11,5 9,5 8,8 ≤ 100 ≤ 170

G 30 14,0 11,6 10,7 ≤ 100 ≤ 230

G 31 13,7 11,4 10,5 ≤ 100 ≤ 230

D4625

+ _

Sonda

Connettore

Presa
apparecchiatura

D7404
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PROGRAMMA DI FUNZIONAMENTO
FUNZIONAMENTO NORMALE   

t3

t4i

ts

t4L

TL
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LED

LED
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t2

 

 

 

 

 

 

  

 

 

LEGENDA 
I – Trasformatore di accensione
LED – Segnalazione stato di funzionamento

da pulsante di sblocco
M – Motore ventilatore
SO – Sonda di ionizzazione
TL – Termostato limite
V – Valvola gas

t1

Tempo di attesa di un segnale d’ingresso all’apparec-
chiatura: 
tempo di reazione, l’apparecchiatura rimane ferma per il
tempo t1.

t3I Presenza di fiamma o simulazione di fiamma durante la
pre-ventilazione: blocco immediato.

t1I
Presenza di fiamma o simulazione di fiamma prima della
richiesta calore: 
l’apparecchiatura rimane ferma.

t3r

Viene eseguito un tentativo di riciclo nel caso vi sia una
perdita di pressione aria durante la pre-ventilazione:
segue un blocco nel caso di una seconda perdita di
pressione aria fra il 16° secondo e il 29°; se vi è una per-
dita di pressione fra il 30° secondo e il 40°, l’apparec-
chiatura va immediatamente in blocco.

t2 Tempo di attesa dopo una richiesta di calore: 
l’apparecchiatura rimane ferma per il tempo t2.

ts
Tempo di sicurezza:
se alla fine del tempo ts non c’e’ presenza di fiamma
segue un blocco.

t2a

Verifica se il pressostato aria è già commutato in posi-
zione di lavoro prima della richiesta calore:
l’apparecchiatura rimane in stato di attesa, segue un
blocco se il pressostato aria rimane commutato per il
tempo T2a.

t4a
Tempo di verifica della perdita di pressione aria durante
il tempo ts e il normale funzionamento:
l’apparecchiatura va immediatamente in blocco.

t2I

Presenza di fiamma o simulazione di fiamma durante il
tempo di attesa: 
se la presenza di fiamma o simulazione di fiamma dura
il tempo t2l segue un blocco.

t4i Tempo di accensione trasformatore: 
tempo totale di accensione.

t3 Tempo di pre-ventilazione:
partenza del motore ventilatore.

t4I
Perdita fiamma in funzionamento: 
tempo di reazione massimo di caduta valvola, dopo 3
tentativi di riciclo segue un blocco.

t3a

Tempo di verifica della commutazione del pressostato
aria in posizione di lavoro durante il tempo di pre-ven-
tilazione:
se il pressostato non commuta entro t3a segue un
blocco.

t6
Tempo di post-ventilazione: 
tempo di ventilazione supplementare all’apertura del ter-
mostato limite (TL) di richiesta calore.

D7393

MV = fermo
Perdita di fiamma durante il funzionamento (Riciclo max 3 tentativi)

Blocco

Rosso (segnalazione LED)

Verde (segnalazione LED)

Non è richiesta la presenza di segnale

Verde R
os

so

TEMPI DI FUNZIONAMENTO (espresso in secondi) 

t1, t3l, t4l, t4a t2l t2 t2a t3 t3a t3r ts, t4i t6
max max - - - max max - max

1 30 3 120 40 15 70 5 360

Verde
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BLOCCO PER MANCATA ACCENSIONE      

TIPOLOGIE DI BLOCCO E TEMPI D’INTERVENTO IN CASO DI GUASTO DEL BRUCIATORE

DESCRIZIONE TIPOLOGIE DI GUASTO BLOCCO

Presenza di fiamma durante il tempo di attesa “t2” Dopo max. 30 secondi (dopo TL)

Presenza di fiamma in pre-ventilazione o perdita di pressione aria in funzionamento Entro 1 secondo

Perdita di pressione aria durante la pre-ventilazione Dopo max. 1 ripetizione, entro 1 secondo

Mancata accensione alla fine del tempo di sicurezza “ts” Entro 5 secondi

Sparizione della fiamma in funzionamento Dopo max. 3 ripetizioni, entro 1 secondo

Pressostato aria guasto prima o dopo l’avviamento del bruciatore Entro 120 secondi, entro 15 secondi

ts

TL

M

I

V

SO

LED

P

M
t4i

t2 t1 t3

.

 

 

 

 
  

 

t2

ts

TL

M

I

V

SO

LED

P

M

t1 t3

.

 

  

   

BLOCCO PER PRESENZA DI FIAMMA O SIMULAZIONE
DI FIAMMA DURANTE LA PRE-VENTILAZIONE

D7394

Rosso

Rosso
Blocco

D7395

LEGENDA 
I – Trasformatore di accensione
LED – Segnalazione stato di funzionamento

da pulsante di sblocco
M – Motore ventilatore
SO – Sonda di ionizzazione
TL – Termostato limite
V – Valvola gas

Rosso (segnalazione LED)

Verde (segnalazione LED)

Verde

Blocco

Rosso (segnalazione LED)

Verde (segnalazione LED)
Verde

TEMPI DI FUNZIONAMENTO (espresso in secondi) 

t1, t3l, t4l, t4a t2l t2 t2a t3 t3a t3r ts, t4i t6
max max - - - max max - max

1 30 3 120 40 15 70 5 360
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CODICE COLORE LED DEL PULSANTE DI SBLOCCO APPARECCHIATURA 

(*) solo per applicazioni predisposte.

SBLOCCO APPARECCHIATURA
Per effettuare lo sblocco dell’apparecchiatura procedere come segue:

Premere il pulsante di sblocco per un tempo compreso tra 1 e 2 secondi. Nel caso in cui il bruciatore non
riparta è necessario verificare la chiusura del termostato limite (TL).
Nel caso in cui il pulsante di sblocco dell’apparecchiatura continui a lampeggiare segnalando la cau-
sa di guasto (LED ROSSO), è necessario ripremere il pulsante per non più di 2 secondi. 

Attenzione:
Se si preme il pulsante di sblocco per un tempo maggiore di 2 secondi, l’apparecchiatura entra nella diagnostica
visiva e il led di segnalazione comincia a lampeggiare (vedi DIAGNOSTICA VISIVA APPARECCHIATURA). 

FUNZIONE DI RICICLO
L’apparecchiatura permette il riciclo, ossia la ripetizione completa del programma di avviamento, per un massi-
mo di 3 tentativi nel caso in cui la fiamma si spegne in funzionamento.
L’ulteriore sparizione di fiamma (4a volta) determina il blocco del bruciatore. Se durante il riciclo vi è una nuova
richiesta di calore, alla commutazione del termostato limite (TL) vengono ripristinati i 3 tentativi.

MEMORIZZAZIONE DEI PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO DEL BRUCIATORE
L’apparecchiatura permette la memorizzazione, anche in assenza di alimentazione elettrica, del numero di bloc-
chi avvenuti , il tipo di blocco avvenuto (solo l’ultimo) e del tempo di funzionamento dell’apertura della valvola
olio. In questo modo e’ possibile stabilire quanto combustibile e’ stato consumato durante il funzionamento. 
Per la visualizzazione di questi parametri è necessario collegare il kit di diagnostica software, come descritto a
pagina 2. 

FUNZIONI APPARECCHIATURA SUPPLEMENTARI PROGRAMMABILI
FUNZIONE DI POST-VENTILAZIONE (t6)
La post-ventilazione è una funzione che mantiene la ventilazione dell’aria anche dopo lo spegnimento del
bruciatore. Lo spegnimento del bruciatore avviene all’apertura del termostato limite (TL) con la conseguente
interruzione dell’apporto di combustibile delle valvole. Per utilizzare questa funzione è necessario agire sul
pulsante di sblocco quando il termostato limite (TL) non è commutato (bruciatore spento).
Il tempo di post-ventilazione può essere impostato per un massimo di 6 minuti, procedendo come segue:

Premere il pulsante di sbocco per 5 secondi almeno, finchè il led di segnalazione diventa rosso.
Impostare il tempo desiderato premendo il pulsante più volte: 1 volta = 1 minuto di post-ventilazione.
Dopo 5 secondi l’apparecchiatura segnalerà automaticamente i minuti impostati tramite i lampeggi del led
rosso: 1 lampeggio = 1 minuto di post-ventilazione.

Per resettare tale funzione è sufficiente premere il pulsante per 5 secondi finchè il led di segnalazione diventa rosso
e rilasciarlo senza eseguire nessuna operazione, poi attendere almeno 20 secondi per far ripartire il bruciatore.
Se durante la post-ventilazione vi è una nuova richiesta di calore, alla commutazione del termostato limite (TL)
il tempo di post-ventilazione si interrompe e inizia un nuovo ciclo di funzionamento del bruciatore. 
L’apparecchiatura esce dalla fabbrica con la seguente impostazione: 0 minuti = no post-ventilazione.

Stato di funzionamento Codici colore LED
Attesa Led spento

Pre-ventilazione Verde

Accensione trasformatore Verde

Fiamma regolare Verde

Post-ventilazione Verde

Riciclo Verde

Ventilazione continua (*) Verde 

Presenza fiamma durante attesa Led spento

Blocco Rosso

Blocco con ventilazione continua (*) Rosso + Verde 
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FUNZIONE DI VENTILAZIONE CONTINUA, (solo per applicazioni predisposte)
La ventilazione continua è una funzione che mantiene la ventilazione dell’aria indipendentemente dalla richiesta di
accensione del bruciatore. Dal momento in cui viene impostata, il motore rimane in funzionamento sia quando il ter-
mostato limite (TL) non è commutato (bruciatore spento), sia quando il bruciatore è in blocco. 
Alla commutazione del termostato limite (TL) vi è la fermata del motore per il tempo di attesa di 4 secondi (posi-
zione di attesa = t2 + t1), il successivo controllo del pressostato aria e inizio di un nuovo ciclo di funzionamento
del bruciatore.
La funzione è impostabile da pulsante di sblocco, quando il termostato limite (TL) non è commutato (bru-
ciatore spento), seguendo la procedura del paragrafo funzione di post-ventilazione premendo il pulsante 7
volte = ventilazione continua.
Per resettare tale funzione è sufficiente premere il pulsante per 5 secondi finchè il led di segnalazione diventa rosso
e rilasciarlo senza eseguire nessuna operazione, poi attendere almeno 20 secondi per far ripartire il bruciatore. 
L’apparecchiatura esce dalla fabbrica con la seguente impostazione: 0 minuti = no ventilazione continua.

PROCEDURA DI IMPOSTAZIONE DELLE FUNZIONI DA PULSANTE DI SBLOCCO 

MANUTENZIONE
Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o controllo, togliere alimentazione elettrica al bru-
ciatore agendo sull’interruttore generale dell’impianto e chiudere la valvola di intercettazione del gas.
Il bruciatore richiede una manutenzione periodica, che deve essere eseguita da personale abilitato e in con-
formità alle leggi e normative locali.
La periodica manutenzione è essenziale per un buon funzionamento del bruciatore; evita in questo modo con-
sumi inutili di combustibile e riduce le emissioni inquinanti nell’ambiente.

LE OPERAZIONI BASILARI DA EFFETTUARE SONO LE SEGUENTI:   
Verificare che non ci siano occlusioni o strozzature nei tubi di alimentazione e ritorno del combustibile,
nelle zone di aspirazione aria e nei condotti di evacuazione dei prodotti della combustione.
Verificare la corretta esecuzione dei collegamenti elettrici del bruciatore e della rampa gas.
Verificare che la rampa gas sia idonea alla potenzialità del bruciatore, al tipo di gas utilizzato ed alla pressione
gas della rete.
Verificare il corretto posizionamento della testa di combustione e del suo fissaggio alla caldaia.
Verificare il corretto posizionamento della serranda aria.
Verificare il corretto posizionamento della sonda di ionizzazione e dell'elettrodo. 
Verificare la regolazione del pressostato aria e del pressostato gas.

Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, tarando correttamente tutti gli elementi
indicati nel presente manuale. Quindi effettuare un’analisi della combustione verificando:

 Percentuale di CO2 (%);  Contenuto di CO (ppm);  Contenuto NOx (ppm); 
 Corrente di ionizzazione (µA);  Temperatura dei fumi al camino.

Funzione
apparecchiatura

Azioni sul pulsante
di sblocco

Stato di possibile utilizzo
del pulsante di sblocco

Sblocco 1 ÷ 2 secondi Dopo blocco dell’apparecchiatura
Diagnostica visiva delle cause
di blocco 3 secondi Dopo blocco dell’apparecchiatura

Post-ventilazione 5 secondi poi premere 
1 volta = 1 minuto

A termostato limite (TL) non commu-
tato (bruciatore spento)

Ventilazione continua
(solo per applicazioni predisposte)

5 secondi poi premere 
7 volte = ventilazione continua

A termostato limite (TL) non commu-
tato (bruciatore spento)

Reset delle funzioni impostate 5 secondi A termostato limite (TL) non commu-
tato (bruciatore spento)

Reset parametri di funzionamento 5 secondi A termostato limite (TL) commutato
durante la preventilazione



3299

12

DIAGNOSTICA VISIVA APPARECCHIATURA
L’apparecchiatura in dotazione ha una funzione diagnostica attraverso la quale è possibile individuare le
eventuali cause di mal funzionamento (segnalazione: LED ROSSO).
Per utilizzare tale funzione, è necessario premere il pulsante di sblocco per almeno 3 secondi dall’istante di
messa in sicurezza (blocco). 
L’apparecchiatura genera una sequenza di impulsi che si ripete ad intervalli costanti di 2 secondi.  

La sequenza degli impulsi emessi dall’apparecchiatura identifica le possibili tipologie di guasto che vengono
elencate nella seguente tabella.

Per resettare l’apparecchiatura dopo la visualizzazione della diagnostica visiva è
necessario premere il pulsante di sblocco.

SEGNALE CAUSA PROBABILE

2 lampeggi

Non viene rilevato un segnale stabile di fiamma alla fine del tempo di sicurezza:
– guasto alla sonda di ionizzazione;
– guasto alla valvola gas;
– inversione fase/neutro;
– guasto al trasformatore di accensione;
– bruciatore non regolato (gas insufficiente).

3 lampeggi
Pressostato aria di minima non chiude o è già chiuso prima della chiusura del ter-
mostato limite:
– guasto al pressostato aria;
– pressostato aria non regolato;

4 lampeggi
Presenza di fiamma:
– dopo la chiusura del termostato limite;
– durante la pre-ventilazione.

6 lampeggi
Perdita pressione dell’ aria:
– durante la pre-ventilazione;
– durante il tempo di sicurezza o il funzionamento.

7 lampeggi

Sparizione della fiamma per 4 volte durante il funzionamento:
– bruciatore non regolato (gas insufficiente);
– guasto della sonda di ionizzazione;
– guasto della valvola gas;
– cortocircuito tra la sonda di ionizzazione e la terra.

2sLampeggi Lampeggi
LED ROSSO acceso

premere sblocco per 3s
Intervallo

ATTENZIONE
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ANOMALIE / RIMEDI
Si elencano alcune cause e i possibili rimedi a una serie di anomalie che potrebbero verificarsi e portare ad
un mancato o non regolare funzionamento del bruciatore. Un’anomalia, nel funzionamento nella maggior
parte dei casi, porta alla accensione della segnalazione all’interno del pulsante di sblocco dell’apparecchia-
tura di comando e controllo (7, fig. 1, pag. 1). All’accendersi di questo segnale, il bruciatore potrà funzionare
nuovamente solo dopo aver premuto a fondo il  pulsante di sblocco; fatto ciò, se avviene un’accensione rego-
lare, si può imputare l’arresto ad una anomalia transitoria e non pericolosa. Al contrario, se il blocco persiste
si dovrà ricercare la causa dell’anomalia e attuare i rimedi illustrati nelle tabelle seguenti.

DIFFICOLTÀ DI AVVIAMENTO 

ANOMALIE POSSIBILE CAUSA RIMEDIO

Il bruciatore non parte
alla chiusura del termo-
stato limite.

Manca l’alimentazione elettrica.

Verificare presenza tensione ai morsetti
L1 – N della spina 7 poli.

Verificare lo stato dei fusibili.

Verificare che il termostato di sicurezza
non sia in blocco.

Manca gas.

Verificare l’apertura della saracinesca.

Verificare che le valvole abbiano com-
mutato in posizione aperto e che non vi
siano corticircuiti.

Il pressostato gas non chiude il con-
tatto.

Provvedere ad una sua regolazione.

Le connessioni dell’apparecchiatura
elettronica non sono correttamente
inserite.

Controllare e connettere a fondo tutte le
prese.

Il pressostato aria è commutato in
posizione di funzionamento.

Sostituire il pressostato.

Il bruciatore esegue nor-
malmente il ciclo di pre-
ventilazione ed 
accensione e si blocca 
dopo circa 3s.

È invertito il collegamento fase-neutro. Provvedere ad un loro scambio.

Manca o è inefficace il collegamento
di terra.

Provvedere a renderlo efficiente.

La sonda di ionizzazione è a massa o
non è immersa nella fiamma o è inter-
rotto il suo collegamento con l’apparec-
chiatura o questo presenta difetto di
isolamento verso massa.

Verificare la corretta posizione ed even-
tualmente aggiustarla secondo quanto
indicato in questo manuale.

Ripristinare il collegamento elettrico.

Sostituire il collegamento difettoso.

Avviamento del brucia-
tore con ritardo di ac-
censione.

L’elettrodo di accensione è mal 
posizionato.

Provvedere a una corretta regolazione
secondo quanto indicato in questo ma-
nuale.

Portata dell’aria troppo elevata.
Regolare la portata dell’aria secondo
quanto indicato in questo manuale.

Freno valvola troppo chiuso con 
insufficiente uscita di gas.

Effettuare una corretta regolazione.

Il bruciatore va in bloc-
co dopo la fase di pre-
ventilazione perché la
fiamma non si accende.

Le elettrovalvole fanno passare 
troppo poco gas.

Verificare la pressione in rete e/o regola-
re l’elettrovalvola come indicato in que-
sto manuale.

Le elettrovalvole sono difettose. Procedere ad una loro sostituzione.

Manca o è irregolare l’arco elettrico di
accensione.

Verificare il corretto inserimento dei con-
nettori.

Verificare l’esatta posizione dell’elettro-
do secondo quanto indicato in questo
manuale.

Presenza di aria nella tubazione.
Provvedere ad uno sfiatamento comple-
to della linea di alimentazione del gas.
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ANOMALIE IN FUNZIONAMENTO  

Il bruciatore va in bloc-
co in fase di preventila-
zione.

Il pressostato aria non commuta il
contatto.

Il pressostato è difettoso; provvedere ad
una sua sostituzione.

La pressione dell’aria è troppo bassa
(testa mal regolata).

La fiamma è esistente.
Valvole difettose: provvedere alla loro
sostituzione.

Il bruciatore continua a
ripetere il ciclo di avvia-
mento senza che inter-
venga il blocco.

La pressione del gas in rete è molto
prossima al valore sul quale è regola-
to il pressostato gas. Il calo di pres-
sione repentino che si ha all’apertura
della valvola, provoca l’apertura del
pressostato stesso, per cui la valvola
richiude subito e si ferma il motore. 
La pressione torna poi ad aumentare,
il pressostato richiude e fa ripartire il
ciclo di avviamento e così via.

Abbassare la regolazione della pressio-
ne del pressostato.

ANOMALIA POSSIBILE CAUSA RIMEDIO

Il bruciatore va in
blocco in funziona-
mento.

Sonda a massa.

Ver i f icare la corretta posizione ed
eventualmente aggiustarla secondo
quanto indicato in questo manuale.

Provvedere alla pulizia o la sostituzione
della sonda di ionizzazione.

Sparizione della fiamma per 4 volte.
Verificare la pressione del gas in rete e/
o regolare l’elettrovalvola come indi-
cato in questo manuale.

Apertura pressostato aria.

La pressione dell’aria è troppo bassa
(testa mal regolata).

Il pressostato aria è difettoso: provve-
dere alla sua sostituzione.

Arresto del brucia-
tore.

Apertura pressostato gas.
Verificare la pressione in rete e/o rego-
lare l’elettrovalvola come indicato in
questo manuale.

ANOMALIE POSSIBILE CAUSA RIMEDIO
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AVVERTENZE E SICUREZZA
Al fine di garantire una combustione col minimo tasso di emissioni inquinanti, le dimensioni ed il tipo di ca-
mera di combustione del generatore di calore, devono corrispondere a valori ben definiti.
È pertanto consigliato consultare il Servizio Tecnico di Assistenza prima di scegliere questo tipo di brucia-
tore per l’abbinamento con una caldaia. Il personale abilitato è quello avente i requisiti tecnico professionali
indicati dalla legge 5 marzo 1990 n° 46.
L’organizzazione commerciale dispone di una capillare rete di agenzie e servizi tecnici il cui personale par-
tecipa periodicamente a corsi di istruzione e aggiornamento presso il Centro di Formazione aziendale. 
Questo bruciatore deve essere destinato solamente all’uso per il quale è stato espressamente realizzato. 
È esclusa qualsiasi responsabilità contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a per-
sone, animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione, di manutenzione e da usi impropri.

IDENTIFICAZIONE BRUCIATORE
La Targhetta d’identificazione di prodotto riporta il numero di matricola, il modello e i principali dati tecnico-
prestazionali. La manomissione, l'asportazione, la mancanza della Targhetta d’identificazione non permette
la sicura identificazione del prodotto e rende difficoltosa e/o pericolosa qualsiasi operazione di installazione
e di manutenzione.

REGOLE FONDAMENTALI DI SICUREZZA
È vietato l’uso dell’apparecchio da parte di bambini o persone inesperte.
È assolutamente vietato tappare con stracci, carte od altro le griglie di aspirazione o di dissipazione e
l'apertura di aerazione del locale dov'è installato l'apparecchio.
È vietato qualsiasi tentativo di riparazione dell’apparecchio da parte di personale non autorizzato.
È pericoloso tirare o torcere i cavi elettrici.
È vietata qualsiasi operazione di pulizia prima di avere scollegato l’apparecchio dalla rete di alimentazio-
ne elettrica. 
Non effettuare pulizie del bruciatore né di sue parti con sostanze facilmente infiammabili (es. benzina,
alcool, ecc.). La pulizia della mantellatura deve essere fatta solamente con acqua saponata.
Non appoggiare oggetti sul bruciatore.
Non tappare o ridurre dimensionalmente le aperture di aerazione del locale dov’è installato il generatore.
Non lasciare contenitori e sostanze infiammabili nel locale dov’è installato l’apparecchio.

AVVERTENZE PER EVITARE AL BRUCIATORE SURRISCALDAMENTI
ECCESSIVI O CATTIVA COMBUSTIONE

1 – All’arresto del bruciatore la canna fumaria deve rimanere aperta e attivare in camera di combustione
un tiraggio naturale. Se la canna fumaria viene chiusa il bruciatore deve venire arretrato fino ad
estrarre il boccaglio dal focolare. Prima di questa operazione togliere tensione.

2 – Il locale dove il bruciatore funziona deve prevedere delle aperture idonee al passaggio dell’aria
necessaria alla combustione. Per assicurarsi di ciò, controllare CO2 e CO nei gas di scarico con
porte e finestre del locale bruciatore chiuse.

3 – Se nel locale dove funziona il bruciatore vi sono aspiratori d’aria, accertarsi che esistano aperture
di entrata d’aria delle dimensioni sufficienti a garantire i ricambi desiderati; in ogni caso fare atten-
zione che all’arresto del bruciatore gli aspiratori non richiamino i fumi caldi dai relativi condotti
attraverso il bruciatore.



RIELLO S.p.A.

I-37045 Legnago (VR)

Tel.: +39.0442.630111

http:// www.rielloburners.com



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (Europe ISO Coated FOGRA27)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<

  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MarksOffset 6
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [2692.914 3996.851]
>> setpagedevice


